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Approccio multidisciplinare in un caso di violenza sessuale: il contributo 
dell'analisi pollinica 
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La consapevolezza del valore della Palinologia come 
"a way to catch crooks" (BRYANT, MILDENHALL, 
1998), un fatto indiscusso in certi Paesi come Au- 
stralia, Nuova Zelanda e Stati Uniti, sta diffonden- 
dosi anche in Italia, con coinvolgimento del palino- 
logo in casi forensi, relativi ad es. a sequestri di dro- 
ghe illegali ed a morti violente (RIVALENTI et al., 
1996: TREVISAN et  al., 2002: MONTALI et al., 2004). 
Questo lavoro riguarda un caso di violenza sessuale. 
La vittima, di sesso femminile, aveva dichiarato di 
essere stata trasportata, sull'auto di sua proprietà, da . .  . 
persona conosciuta, con mezzi coercitivi, senza pos- 
sibilità di fuga, fino ad un bosco sconosciuto, lonta- 
no dai luoghi da lei frequentati. L'episodio, avvenuto 
nella notte, si sarebbe protratto per alcune ore, du- 
rante le quali la vittima sarebbe stata costretta a scen- 
dere dall'auto, violentata nel bosco e trascinata a ter- 
ra per un certo tratto, quindi di nuovo costretta a sa- 
lire sulla stessa auto. Gli accertamenti espediti dal- 
l'Autorità di PG (Polizia Giudiziaria) e dai consulen- 
ti medico-legali,' supportati da vari sopralluoghi, 
hanno permesso riscontri ai dati circostanziali forniti 
dalla vittima che hanno Dortato innanzi tutto al ri- 
conoscimento, da parte della donna, del luogo in cui 
era stato consumato il reato (un noto bosco della 
pianura regionale) ed alla raccolta, in tale luogo, di 
reperti sui quali sono state poi effettuate indagini 
mirate (generiche e tossicologiche). Alla luce di que- 
sti riscontri è stato eseguito un ulteriore sopralluogo 
sulla macchina oggetto di sequestro giudiziario, du- 
rante il quale sono stati raccolti altri reperti per le in- 
dagini genetiche e tossicologiche e sono stati inoltre 
prelevati i tappetini anteriori dell'auto per le indagi- 
ni polliniche. Le indagini genetiche hanno rilevato la 
presenza di materiale spermatico appartenente all'in- 
dagato, in microrracce sui vestiti della vittima e sulla 
tappezzeria dell'auto. Lo stesso DNA dell'indagato è 
stato riscontrato all'imboccatura della bottiglia di 
bevanda alcoolica repertato sul luogo del reato men- 
tre il DNA della donna è stato riscontrato sia sul 
bordo del bicchiere da caffè che era stato bevuto nel- 
la notte del reato e gettato nel bosco, sia sulle cicche 
di sigarette gettate nello stesso luogo. Le indagini 
tossicologiche hanno confermato la presenza di be- 
vanda alcoolica nel contenuto della bottiglia e di so- " 
stanze stupefacenti nei residui ritrovati durante il so- 
pralluogo sull'auto, a dimostrazione del fatto che il 
reato era stato commesso in stato di alterazione psi- 

cofisica derivante dall'assunzione sia di dette sostan- 
ze che di alcool. I1 presente lavoro riferisce in merito 
alle analisi polliniche, competenza specialistica inse- 
rita dagli inquirenti tra le indagini utili a fornire pro- 
ve per la risoluzione del caso. La richiesta rivolta ai 
Paiinologi era, in particolare, di ricercare prove flori- 
stico-vegetazionali inerenti l'identificazione del luo- 
go del reato, utili a convalidare o rigettare i l  ricono- 
scimento del bosco effettuato dalla vittima. I1 mate- 
riale su cui è stata svolta l'analisi è consistito nel ter- 
riccio presente sui tappetini anteriori dell'auto og- 
getto di sequestro giudiziario. 

I due tappetini anteriori dell'auto coinvolta nel caso 
(tappetino V = Vittima = posto del trasportato; tap- 
petino I = indagato = posto del guidatore) sono stati 
consegnati ai palinologi in un contenitore sigillato. I1 
terriccio, misto a frammenti vegetali, prelevato in la- 
boratorio tramite lavaggio, è stato raccolto in un 
becker, lasciato sedimentare quindi trattato secondo 
le seguenti fasi: 1) aggiunta di una tavoletta di spore 
di Lycopodium, per i l  calcolo della concentrazione 
pollinica, 2) NaOH a caldo per lo', 3) filtrazione 
(maglie di 0,5 mm), 4) HCI per 30', 5) H F  40% per 
24h, 6) vetrini sia fissi in gelatina glicerinata che 
mobili in acqua distillata e glicerina 50150. I1 polline 
di querce decidue è stato studiato in dettaglio con- 
frontando con i dati morfo-biometrici delle schede 
palinologiche in corso di stesura (ACCORSI, FORLA- 
NI, dati inediti). Gli spettri pollinici percentuali sono 
basati su conte di 733 (camp. V - Vittima) e 1066 
granuli pollinici (camp. I - Indagato). Per l'identifi- 
cazione si è fatto riferimento ai correnti atlanti 
(MOORE et al., 199 1; REILLE, 1992-1 998) e alle Pali- 
noteche dei Laboratori di Palinologia coinvolti. Nel- 
l'esposizione dei risultati il primo valore riguarda il 
tappetino V e il secondo valore il tappetino I. 

Su ambedue i tappetini il contenuto pollinico è ri- 
sultato discreto, con granuli ben conservati, in con- 
centrazioni simili (ca. 33.000 e 25.000 plg). Gli 
spettri pollinici sono abbastanza ricchi floristicamen- 
te (76 e 83  taxa) e mostrano prevalenza delle legnose 
(67 e 76%). Nell'ambito delle legnose dominano 
nettamente le querce decidue (1596, 38%). Per esse, 

caa
Nota
DF scaricabile.
Scansione di Carla Alberta Accorsi.
Si ringrazia L'Informatore Botanico Italiano.




INFORMATOR~ BOTANICO ITALIANO, 37 (1 ,  PARTE R), 2005 923 

l'analisi di dettaglio suggerisce la presenza di Quercus 
cfr. cerris, Q. cfr. pubescens e Q. cfr. robur s.s in am- 
bedue i tappetini, con una prevalenza di quest'ulti- 
ma nel tappetino V. Tra gli altri taxa segnaliamo 
quelli utili a mettere in luce somiglianze e differenze 
tra i due spettri: Castanea (7-7%), Pinus 4-3%), 
Ostrya/Carpinus orientalis (3-2%), F a p s  (0,l-  1 %), 
Corylus ( 1-4%), Ulmus (4- 1 %), Frminus excelsiorl 
oxycarpa (5-  1 ?h), Cyperaceae cfr. Carex riparia (0,3- 
1%). Nel complesso gli spettri segnalano aree bo- 
schive nell'ambito di paesaggi antropizzati (presenza 
di esotiche ornamentali, fruttifere legnose, cereali, 
indicatori antropogenici spontanei). 

L'analisi pollinica ha messo in evidenza somiglianze 
e differenze negli spettri pollinici dei due tappetini 
che sono apparse significative ai fini del problema 
forense in oggetto, segnalando in particolare che: a) 
il contenuto pollinico di ambedue i tappetini risulta 
essere una mescolanza di assemblaggi pollinici di 
provenienza collinare e planiziaria, con preponde- 
ranza di specie legnose; b) nello spettro pollinico del 
posto della presunta vittima, la vegetazione planizia- 
ria (suggerita specialmente dalla prevalenza di granu- 
li pollinici di quercia con affinità per Quercus robur 
S.S., accompagnati da Fraxinus excelsior/oxycarpa, Ca- 
rex cf. riparia) ha un peso maggiore che nel tappeti- 
no dell'indagato (somma dei tre taxa = 15% contro 
7%); C) i contingenti pollinici planiziari trovano ri- 
scontro negli studi della pioggia pollinica attuale di 
boschi di pianura della regione (ACCORSI et al., 
1985; ACCORSI et al., 2000) dando suggerimenti nei 
riguardi di un bosco specifico, che per il momento, 
non può essere ancora indicato in modo esplicito. I 
palinologi, indipendentemente dalle informazioni 
avute dagli inquirenti, hanno formulato una diagno- 
si pollinica articolata come segue: 1) i dati pollinici 
sono compatibili con la frequentazione di ambienti 
boschivi planiziari regionali sia da parte dell'indaga- 
to che della vittima e danno anche suggerimenti per 
I'individuazione del sito; 2) il più accentuato caratte- 
re planiziario del posto della vittima potrebbe essere 
stato determinato o da ripetuti apporti pollinici da 
parte di una persona vivente nei pressi di un bosco 
planiziario che fosse salita più volte nel posto ante- 
riore destro dell'auto, oppure da un singolo consi- 
stente apporto pollinico da parte di una persona che 
avesse avuto contatti forti col suolo. ad es. caduta o 
rotolatasi o trascinata sul suolo e fosse stata traspor- 
tata sull'auto dopo tale evento. Ricordiamo a questo 
proposito che simulazioni di reato effettuate recente- 
mente (CERVI, 2002-2003; PAGANI, 2002-2003) 
hanno dimostrato che il contatto col suolo in com- 
portamenti scomposti determina un forte apporto 

pollinico sulla persona. Concludendo, i dati pollinici 
sono stati concordi con i dati delle analisi genetiche 
e tossicologiche. Più precisamente I'analisi pollinica 
ha indicato come probabile che ambedue le persone 
che si erano sedute sui posti anteriori dell'auto aves- 
sero frequentato un bosco planiziario e che la perso- 
na trasportata a fianco del uidatore avesse avuto un 
più intenso contatto con B a vegetazione del bosco. 
Inoltre, l'analisi pollinica ha dato suggerimenti in 
merito al luogo del reato, indicando un bosco plani- 
ziario regionale noto, ampiamente studiato dal pun- 
to di vista vegetazionale e pollinico. La prova pollini- 
ca raccolta ha fornito dunque un riscontro ai dati 
circostanziali forniti dalla vittima e ha contribuito 
alla verosimile ricostruzione del caso, tramite I'indi- 
viduazione topografica del luogo in cui si è verificata 
la violenza. 
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